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RINGRAZIAMENTO 
Grazie Signore per la Parola di oggi  
che ci dà una bella scossa.  
Oggi ci svegli dal torpore delle nostre certezze  
e ci inviti a prendere il largo e seguire  
la logica del Vangelo che non è la nostra  
cioè quella della reciprocità ma è gratuità.  
Grazie perché ci insegni a dare senza aspettarsi nulla,  
imparare ad amare senza sperare in qualcosa in cambio,  
a fare il bene quando nessuno ci vede,  
ad amare chi non ci ama.  
Grazie Padre per il tuo amore tenace e ostinato,  

che non si arrende, che rimane fedele anche se abbandonato,  
grazie Signore per il tuo amore gratuito e incondizionato.  Lode e Gloria a te Signore Gesù.                Enza 

                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
La notte non si sconfigge con altra tenebra; l'odio non si batte con altro odio sulle bilance della storia. Gesù 
vuole eliminare il concetto stesso di nemico. Tutti attorno a noi, tutto dentro di noi dice: fuggi da Caino, al-
lontanalo, rendilo innocuo. Poi viene Gesù e ci sorprende: avvicinatevi ai vostri nemici, e capovolge la paura 
in custodia amorosa, perché la paura non libera dal male. 
Parola 
Siamo dunque davanti a due possibilità: o restare chiusi nei limiti di ciò che è umanamente possibile, oppure 
aprirsi “all'impossibile” di Dio, diventando capaci di amare persino i nostri nemici, ovvero capaci di amare 
come lui ci ama. Può spaventarci, eppure la parola di Dio viene a liberarci. Perciò, davanti a queste parole, 
meravigliose ed esigenti, apriamo i nostri cuori, perché possano essere sanati. 
Comunione 
Questa è la Comunione gradita a Dio e questa è fede vera, non fatta di odi e risentimenti, ma solo di miseri-
cordia e perdono verso tutti e verso ogni situazione nella quale è richiesto amore. Il nostro modello rimane 
sempre ed unicamente Lui, il Signore, Gesù Cristo Crocifisso che ora vogliamo mangiare diventando Lui. 
                                 

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Gesù la Chiesa racchiude dentro le sue mura il peccato commesso da alcuni consacrati sull'abuso di alcuni 

minori. Accogliendo l’iniziativa del vescovo della polonia  Polak, su suggerimento di Papa Francesco, di 
indire il 4 marzo una giornata di penitenza, preghiera, e riflessione oltre che di perdono, ti preghiamo fa 
che nei tuoi ministri prevalga la povertà per l'amore e che il debole sia tutelato difeso e amato come tu ci 
suggerisci di amarci gli uni, gli altri. Signore noi ti preghiamo. 

• Nuovo Adamo, datore di Spirito e vita, ti preghiamo per gli agricoltori, gli allevatori, le famiglie  scese in 
piazza contro il caro bollette, fa' che questo grido giunga fino ai nostri politici, e come tu sei stato un tene-
ro Padre, possano essi essere  padri che abbiamo a cuore la sofferenza e la difficoltà di tante famiglie e 
industrie. Signore noi ti preghiamo. 

• Tu Signore che non ci tratti secondo i nostri peccati, e non ci ripaghi secondo le nostre colpe, ti preghiamo 
Gesù per l'incendio accaduto sul traghetto tra la Grecia e Brindisi, ti preghiamo per gli undici dispersi in 
mare, nella solidarietà e nell’amore gratuito possono elevarsi gesti di salvezza e di vera umanità. Signore 
noi ti preghiamo. 

• Gesù misericordioso e pietoso lento all’ira e grande nell'amore ti supplichiamo per i venti di guerra che sof-
fiano tra l'Ucraina e la Russia, la guerra distrugge, la pace costruisce. Come Davide ha portato via la lan-
cia, fa' che i capi di queste nazioni depongano le armi divenendo segno del Vangelo, affinchè vinca l'amo-
re è la pace. Signore noi ti preghiamo. 

• Benedici il Signore anima mia, Cristo tu che conosci la solitudine ti preghiamo per la maestra trovata mor-
ta da alcuni giorni in casa sua, ma soprattutto ti preghiamo per gli ammalati e gli anziani della nostra 
Comunità alcuni di loro, a causa di questa pandemia e delle nostre paure, vivono in solitudine, possano o 
Gesù confidare in te e nella tua salvezza senza dimenticare le meraviglie e i benefici  che hai  compiuto 
nel percorso della loro vita, ma dona a noi la Fede di Don Emanuele per distruggere questa logica dello 
scarto e della discriminazione. Signore noi ti preghiamo.               Caterina 


